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IL CORDOGLIO LA SOLIDARIETÀ DEI RAPPRESENTANTI DEI LAVORATORI ALLE FAMIGLIE DELLE VITTIME. SERVE PIÙ ATTENZIONE ALLA MANUTENZIONE

«Con le imbracature allacciate
si sarebbero potuti salvare»
L’appello dei sindacati al rispetto delle dotazioni di sicurezza

PAMELA GIUFRÈ

l«Se la piattaforma aerea sulla quale
stavano lavorando i due operai edili
impegnati nella ristrutturazione di una
palazzina di via Galeso, al rione Tam-
buri, fosse stata regolarmente manu-
tenuta, non sarebbe venuta giù. E se
anche non fosse stato possibile impe-
dire questa rottura, se entrambi i la-
voratori avessero indossato le cinture
di sicurezza e i caschi di protezione, di
certo si sarebbero salvati tutti e due».

Le parole di Antonio Guida, segre-
tario generale della Feneal Uil di Ta-
ranto, pronunciate ieri al ritorno dal
triste sopralluogo per constatare la di-
namica dell’incidente in cui hanno per-
so la vita i due operai di Locorotondo e
Statte, sono il primo campanello d’al -
larme che oggi i sindacati di categoria
del territorio ionico faranno risuona-
re.

Ieri in città c’era solo Guida. Fran-
cesco Bardinella (Fillea-Cgil) e Crescen-
zio Gallo (Filca-Cisl) erano a Roma per
discutere la vertenza Natuzzi. Oggi pe-
rò, i tre sindacalisti si riuniranno per
fare il punto della situazione. «Faremo
un’azione congiunta - spiega Guida -
diretta agli amministratori di condo-
minio che troppe volte affidano lavori
di ristrutturazione a vario titolo senza
verificare che le aziende alle quali si
rivolgono siano in regola. La sicurezza
rappresenta di certo un costo, ma è in-
derogabile, e non la si può sacrificare
per una mera logica di risparmio. Ca-
pita spesso che i lavori condominiali
vengono affidati ad aziende non rego-
lari o non registrate nel settore, che
nella maggior parte dei casi impiegano
operai che non sono neppure stati as-

sunti». Chiaramente, alle famiglie dei
due operai vittime dell’incidente di ieri
va tutta la solidarietà dei sindacalisti.
«Quanto accaduto - commenta Bardi-
nella raggiunto telefonicamente - è
inaccettabile. Quelle morti si potevano
evitare. E’ per questo che chiediamo di
intensificare i controlli, rafforzare
l’azione sinergica tra enti ispettivi e
parti sociali, applicare regolarmente il
contratto del settore e investire di più e
meglio sulla cultura della sicurezza».

«Non si può più rinviare ulterior-
mente la firma del protocollo sulla si-
curezza dei lavoratori edili - avverte
Gallo – che si fa ancor più urgente dopo
quest’ultima tragedia. L’unica soluzio-
ne per porre fine a questi drammi fa-
migliari e sociali è fare rete per ve-
rificare costantemente e seriamente i

cantieri. Devono adoperarsi in modo
congiunto l’Inail, l’Inps, l’Asl, l’ispet -
torato del Lavoro, la Cassa edile e la
Scuola edile. Quanto fatto finora non è
sufficiente. E neanche il protocollo do-
vrà bastare. Serviranno azioni concrete
per controllare le posizioni contrattuali
dei lavoratori, la partecipazione ai corsi
di formazione delle imprese, e l’utilizzo
di tutti i dispositivi per la sicurezza.
Anche perché ci sono sempre più can-
tieri piccoli e di breve periodo. Negli
ultimi cinque anni abbiamo perso il 50
per cento degli addetti del settore che è
diventato polverizzato e pieno di ar-
tigiani e partite Iva senza sicurezza».

La bozza del protocollo per la sicu-
rezza dei lavoratori nel settore dell’edi -
lizia sarà esaminata in Prefettura mar-
tedì prossimo.

CEDE IL BRACCIO
DELLA GRU, DUE
MORTI AL RIONE
TAMBURI
Il luogo della tragedia
con le vittime ancora
sul posto.
L’arrivo dei magistrati
in via Galeso, Remo
Epifani e Daniela
Putignano. Le indagini
sono state affidate alla
polizia
[foto Todaro]
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IL DRAMMA DI
VIA GALESO
I mezzi di
soccorso giunti
ieri mattina sul
luogo del grave
infortunio sul
lavoro. Due
operaio hanno
perso la vita
dopo un volo di
diversi metri
[foto Todaro]
.
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